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LA CAMPAGNA ELETTORALE SI SURRISCALDA IN SICILIA 

Agosto è stato un mese di “riscaldamento” per i candidati alla Presidenza della Regione Siciliana. E’ facile 
prevedere che settembre e ottobre saranno mesi di “surriscaldamento”. Gaspare Sturzo, i due coordinatori 
regionali (Michele Lonzi e Giacomo Scalzo) e una forte squadra di promotori e di simpatizzanti ILef hanno 
già seminato bene in tutte le province della Regione, incontrando numerosi “opinion leader” di peso, diverse 
Associazioni e leader di liste civiche, che non hanno alcuna intenzione di collegarsi con i vecchi partiti. 

La novità del partito nuovo e del candidato nuovo (entrambi ben diversi da tutti gli altri) è stata molto 
apprezzata non solo in Sicilia, ma anche – con la visita di Giovanni Palladino negli USA - negli Stati del 
New Jersey, di New York e del Massachussets, dove vivono milioni di italo-americani, di cui molti di 
origine siciliana.  

L’avvenuta costituzione a Boston dell’Associazione “AMICI DI ITALIANI LIBERI E FORTI NEGLI 
U.S.A.”  servirà non solo per sostenere la candidatura di Gaspare Sturzo (è già iniziato il “tam-tam” o il 
passaparola ai parenti e amici residenti in Sicilia), ma sarà utile anche per le elezioni politiche del 2013, 
quando si dovranno eleggere in Parlamento i rappresentanti degli italiani residenti all’estero. 

Il nostro Ufficio Stampa, grazie alla preziosa collaborazione da Roma di Gianpaolo Vitale – un 
professionista molto conosciuto e apprezzato nel vasto mondo del giornalismo politico -  e dalla Sicilia con il 
contributo di Michele Lonzi, Giacomo Scalzo, Angelo Guerrera, Saro Terranova, Franco D’Urbino, 
Enzo Di Natali, Salvatore Girgenti e di altri generosi “volontari”, ha già stabilito buoni rapporti con i 
‘media’ nazionali e siciliani per assicurare una buona visibilità a ILef e a Gaspare nei due mesi finali della 
campagna elettorale.  

Grazie al buon successo ottenuto nelle prime trasmissioni presso le TV locali (per giudizio unanime Gaspare 
è l’unico che sino a oggi ha espresso un linguaggio nuovo e proposte innovative), è prevedibile un sensibile 
aumento della presenza in TV e alla radio del nostro candidato. Significativo l’interesse di REPORT (il 
programma della Gabanelli su Rai3), che ci ha pregato di essere informato su tutte le uscite pubbliche di 
Gaspare.  

I sondaggisti non hanno ancora percepito l’importanza di questo nostro lavoro “sotterraneo”, che comunque 
ha fatto già avvicinare a ILef ottime persone giovani e meno giovani desiderose di collaborare con noi. 
Siamo certi che i buoni frutti di questi semi  emergeranno in superficie nelle prossime settimane.  

RITA DALLA CHIESA VEDE SPERANZA A PALERMO 

Dopo l’assassinio del Gen. Dalla Chiesa, avvenuto a Palermo il 3 settembre 1982, la figlia aveva deciso di 
non volere più andare in visita nel capoluogo siciliano. Ma a 30 anni di distanza da quel tragico evento, 
dichiara: “Quando smetterò di lavorare, Palermo sarà la mia città di residenza. Bella com’è, io ci voglio 
vivere. Dico a me stessa che la speranza dei palermitani onesti non è finita. E se ci credo io….”.  

La speranza non è solo un dovere, come sosteneva Luigi Sturzo, ma è anche un bel dovere. 

 

 



 

 

 

 

 

 

                  

LEONE XIII LO AVEVA RACCOMANDATO NEL 1891 
 
Aumentano le proposte per creare un clima di maggiore collaborazione tra le imprese e i lavoratori. Ora 
anche il Ministro Elsa Fornero si dichiara favorevole a seguire l’esempio tedesco del coinvolgimento dei 
dipendenti nella gestione e della loro partecipazione agli utili. Meglio tardi che mai. Comunque questo sarà 
uno dei “cavalli di battaglia” di ILef. Se negli anni 50 la Dc avesse seguito l’esempio di Adenauer, a sua 
volta allievo di Leone XIII e di Sturzo, l’Italia non si troverebbe nelle attuali difficili condizioni, ma 
avrebbe già superato la Germania.                   
                 

LA PROPOSTA DEL PROF. CAPALDO NON ABOLISCE 
IL FINANZIAMENTO PUBBLICO DEI PARTITI 

 

Il Prof. Pellegrino Capaldo ha ideato una proposta di legge per il finanziamento dei partiti. Il Corriere della 
Sera, nel darne conto il 30 agosto scorso, titola: “CAPALDO: CONTRIBUTI VOLONTARI E STOP AL 
FINANZIAMENTO STATALE”. Ma il titolo è sbagliato, perché la proposta non prevede affatto la fine del 
finanziamento  pubblico ai partiti. Anzi, rischia di aumentarlo.  

Infatti, nell’ipotesi che 500.000 contribuenti decidessero di versare un contributo medio 1.000 euro per un 
totale di 500 milioni di euro, l’elevato credito d’imposta (95%) costerebbe al fisco ben 475 milioni di 
imposte non incassate, ossia un importo superiore all’attuale costo annuale dei rimborsi elettorali. Ci sembra 
un regalo eccessivo offerto ai contribuenti, per i quali il costo effettivo della “donazione” sarebbe solo di 50 
euro (5% di 1.000 euro), perché i restanti 950 euro (95% di 1.000 euro) verrebbero compensati dal credito 
d’imposta, ossia l’effettivo “donatore” sarebbe lo Stato e non il contribuente.   

Noi restiamo fermi sulla nostra tesi: non spetta allo Stato pagare il costo dell’attività politica dei partiti, ma ai 
soci e ai simpatizzanti dei partiti. L’etica del dono e del volontariato è la garanzia più efficace per assicurare 
all’attività dei partiti  finalità di servizio al bene comune e non di “rapina”.  

 

GRANDE “ASSIST” DI CLINT EASTWOOD A OBAMA 

Alla Convention repubblicana di Tampa, il pistolero reso famoso dai film western di Sergio Leone ha preso 
volgarmente in giro Obama, creando una generale reazione di simpatia verso il Presidente Usa (in America, 
a differenza dell’Italia, è un grave errore politico insultare Mr. President).  

Ma il “boomerang” più pericoloso per Romney – oltre al suo rifiuto di rendere trasparenti i suoi rapporti con 
il Fisco – è l’enorme sostegno finanziario ricevuto dalle potenti “lobby” delle grandi banche, delle 
compagnie di assicurazione e dei petrolieri per non far passare le giuste riforme volute da Obama, che punta 
a un sistema economico più corretto e solidale nei settori finanziario, sanitario e dell’energia. Comunque 
anche l’America ha un gran bisogno di riformare il sistema di finanziamento dei partiti per evitare che la 
democrazia si trasformi in aristocrazia delle grandi “lobby”, che sono fortemente ostili all’economia sociale e 
solidale di mercato.   

 

 



 

 

 

 

 

 

 


